
 



Traduzione

  
La Fondazione Mediterraneo conferisce il Premio Mediterraneo ad Al Hayat 

Anche la città di Napoli con il rilancio della Fiera del Libro vuole dare il suo contributo 

al rafforzamento del dialogo tra le culture. Attorno alla Fiera, che ha avuto luogo nello 

storico Castel dell'Ovo, si sono svolte importanti manifestazioni sul ruolo della poesia, della 

letteratura e dei media. Hanno partecipato scrittori e giornalisti arabi ed europei. Durante la 

cerimonia d apertura, alla presenza delle autorità della città di Napoli e della Regione 

Campania è stato conferito a Al Hayat un premio speciale per l'importante contributo dato 

dal quotidiano pan-arabo all'informazione pluralista, all'arricchimento della cultura araba e 

all'accuratezza del dibattito sui temi dell attualità regionale e internazionale. 

L impegno accresciuto dato all'edizione 2006 della Fiera del Libro di Napoli è stato 

spiegato con la necessità di una forte presa di coscienza dei rischi che minacciano la 

regione del Grande Mediterraneo a causa dell acutizzarsi delle tensioni dovute alla 

diffusione del pregiudizio e degli stereotipi. I partecipanti si sono trovati d accordo 

sull importanza di mobilitare le forze del dialogo per ripristinare una maggiore 

comprensione, in particolare fra l'Europa e il mondo arabo, basata sulla pari dignità e il 

rispetto dei valori che trovano fondamento "nelle religioni del Libro". Al riguardo, il 

Presidente della Fondazione Mediterraneo di Napoli Michele Capasso, che ha co-

organizzato le varie manifestazioni culturali, ha firmato con il Presidente della Fiera del 

Libro del Cairo Nasser el Ansari un accordo di reciproca assistenza e cooperazione. Nelle 

intenzioni dei due Organismi le Fiere della Cultura del Cairo e di Napoli dovrebbero 

costituire il nucleo iniziale di una rete di scambio e di cooperazione fra tutte le Fiere del 

Libro europee ed arabe per la diffusione della traduzione e della conoscenza più profonda 

nella regione del Grande Mediterraneo, che comprende, secondo la visione della 

Fondazione Mediterraneo, i Paesi del Golfo e del Mar Nero. E' stato inoltre illustrato il 

Manifesto per le Alleanze tra le Civiltà che è stato sottoscritto sinora da oltre 20 mila 

intellettuali, scrittori, giornalisti, accademici, e semplici cittadini. Uno dei primi firmatari è il 

celebre scrittore Predag Matvejevic , autore di numerosi libri sull'eredità' storico-culturale 

del Mediterraneo e i legami che uniscono i suoi popoli. Molti intervenuti hanno, in effetti, 

sottolineato come accanto alla diversità - che va riconosciuta e valorizzata - esistano valori 

condivisi, tradizioni comuni e grandi affinità culturali che cercano di creare una nuova Koiné 

nella regione, fondata sul concetto della solidarietà di destino dei popoli del Mediterraneo. 

Molti intervenuti hanno richiamato l attenzione sulla necessità di un più forte impegno a 

diffondere la cultura degli interessi geo-politici della Regione di fronte ad una 



globalizzazione che rischia di generare una eccessiva omologazione. 

Questo concetto e' stato in particolare sottolineato da Antonio Badini, attuale 

Ambasciatore d'Italia al Cairo e Direttore del Programma della Fondazione Mediterraneo di 

Napoli. La vessata questione del giusto rapporto fra tradizione e rinnovamento ha occupato 

una larga parte del dibattito. In questo contesto Dounia Abu Rachid, che ha ricevuto il 

premio dalla Fondazione Mediterraneo al posto di Abdou Wazen, ha illustrato le vicissitudini 

della poesia araba agli inizi del ventunesimo secolo ricordando il ruolo della Rivista libanese 

Shi r nell'invito alla traduzione e la conoscenza della cultura dell altro e al concetto pioniere 

per un identità mediterranea comune. Sono state trovate similitudini con il movimento 

poetico italiano "Ermeneutica" che nel periodo fra le due guerre aveva riunito importanti 

letterati fra cui il poeta Eugenio Montale insignito del Premio Nobel per la letteratura. Sono 

state altresì illustrate le comunanze in Italia delle vicende raccontate dal Nobel Naguib 

Mahfouz e più recentemente dallo scrittore Gamal El Gitani, vincitore del Premio Grinzane 

Cavour, che era presente nelle Conferenze insieme ad altri scrittori e scrittrici arabi fra cui 

gli iracheni Fouad Al Takarli e Alia Mamdouh. 

Nel dibattito sui  Media,  organizzato  da  ANSAMED, l'Associazione di Agenzia di 

Stampa dell'Italia e dei Paesi arabi mediterranei, un ruolo distinto e' stato svolto da Gisele 

El Kouri giornalista di Arabija e vedova dello scrittore e giornalista libanese Samir Kassir 

assassinato lo scorso anno. Hanno altresì partecipato giornalisti italiani, siriani, libanesi, 

egiziani e del Maghreb fra cui George Baghdati, Khalid Choouki, Assem El Kersh e Khaled 

Fouad Allam. È emersa l'utilità di questi scambi di valutazioni che toccano temi di grande 

attualità quali il rapporto fra media e democrazia. Sono stati criticati i limiti che hanno sinora 

contraddistinto le iniziative per la diffusione e il sostegno della democrazia nel mondo 

arabo con l uso della forza e senza una vera e profonda conoscenza per il mondo arabo.       
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